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SOPRA ALCUNI STRUMENTI METEOROLO-
GICI , CHE SEGNANO PER SE STESSI
LE VARTAZIONI ATMOSFERICHE
PER :4 ORE, O PIU®
D1 Antow Maxia Vassarir.

Riccunra li 3. Marzo 1799+

"{' importanza  delle osservazioni meteorclogiche per
M 1" agricoltura, ¥ econo ica, e la med

si pud négare se non da chi ignora 1.° che I’ abbondanza
o scarsezza dei prodorti terra dipende specialmente
dalle meteore, di modo che Teofrasto gill scrisse @wmus frus
srificar non pellus. 2.° Quanto i Governo il
prevedere i dansi fururi straordina=
rie ;& dagh freddi, e ili; onde potere per
tempo prmvcdwc ai bisogni della Societd . 3:° Che lc ma=
epidemiche di endono 5 pec qu 1itd del

gioni; ¢ lc pesti distru
da estere regioni , mmmunnn dalle lmu(ave. (. osh in P
monte le due ult:mc -cmluvr. (cnendu le os i

ed
e I'ef-
ficacia de’ rimed; <:||‘z|‘dc in aran parte dallo stato dell’ atmose

stesse vr-lm-ln: malat

ray come provd il Dott. Be 5 che vide mrmpumluc

i ic altezze barometriche , ¢ che i rimedj
agiscono. diversamente secondo il vario stato. dell” atmos
i purganti hanno molto ma gior efficacia ,
& umida di quel che abbiano, quando 1" aria
& secca; ma di queste, ed altre analoghe osservazioni pars
lerd pit diffusamente nel Prodromo di un Tratcato comple~
to di Meteorologia, che da duc anni aviei terminato, se
le mie circostanze non si fossero opposte . Per ora riflettes
ré soltanto, che generalmente le osservazioni meteorolog
che fatte sino al giorno d’oggi sono incomplere, non lo
pel diferto degli strumenti, ma anc perché i indicano
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soltanto lo stato dell’atmosfera nei momenti che gli ossers
vatori guardirono i loro strumenti, ignorandosi affatto cig
ehe poss1 esiere succeduto nello spazio tra I° una ¢ 1" altra
osservazione ; p.e. d’inverno si osserviil termometro alle ore
30 della sera, e trovisi il grado 5 sotto il o: si osservi lo
stesso termometro alle ore 8 del mattine scguente, € si
trovi a gradi 3 sotto il gelo 3 si conshictrura che il fred
do andé scemando dalle 10 della sera alle 8 del mattino ,
mentre pus eisere cresciuro straordinariamente il freddo si-
no alle quattso, o cinque del mattino , di poi cangiando il
vento, od annuvolindosi il cielo, per la perduta capacitd
dell” acqua passata dallo stato elastico allo stato di vapore,
puo essersi in un’ ora "o due creseiuta 1y remperie dell’ ar-
mosfera dagli 11 o 12 gnil sotto il gelo sino ai 3. In tal
modo si osserveranno cifecti staordinary, che siiascrivono
2 piccoli gradi di freddo ; perche si ignorano i gradi inter-
medj fortissimi, che vi farono tra I' una, ¢ I"altra ossers
vazione. Per evitare questo massimo inconveniente ho pres
parato strumenti, che lasciano per 24, o pid ore la traccia
delle variazioni atmosferiche , a segnare le th sono desti
wati . Comincierd a descriverne alcuni dei principali, ri=
serbandomi a parlare in altra circostanza degli altri - X baro-
metro ed il termometro sono due sceumznci, d
vono non solo i metcorologisti, ma ancora generalmente i
Medici, i Chirurghi, ¢ tutte Ie perione colte. Ed appunto
questi due scrumenti sono generalmente difettosi in molte
parti = I' esame perd dei loro difetti lo riserbo altrove,
contentandomi per ora diindicare quelli che ho fatto ese-
guire , e che sembranmi corrispundere meglio & ogni
allo scopo', cui sono destinati. Il barometro, come
nella Fig. 1, € a sifone. La capacit} del suo tubo di cri-
stallo’ ¢ di un centimetro. Il mercurio purgatissimo occupa
lo spazio ABC. Sopra Chavvi un galleggiante di sovero D,
il quale & unito ad un tubetro di vetro' DE ben rotondato,
¢ liscio in E. L" estremo QO del braccio corto del sifone
€ chiuso da un anello; che d libero passaggio nel suo cen-
to al tubo DE. In F infisso nella tvola de) barometro vi
& un ago d'acciaju, arorno al quale si ageira 13 leva GH di
legno quasi equilibrata, ma alquanto pia pesante nella parte
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Ia leya assai lungo, ma im questo barometro il gallegziante
D poggiando sempre per vz dell” anello OO ‘sul centro
della eolonnz baromerrica, l2 menoma varjazione p- c. di
abbassamento nel barometro cresc in C la convessitd del
mercurio s quindi alzindosi il tabo DE, per comseguenss
il braceio GF della leva fard abbassare il pennello T 5 quin-
di si avrd sul cilindro' MN tosto indic: 1" abbassamento «
unque ¢ accostumaro :a.l osservare il b
tosto i v nel quale le elevazioni sono
e, gincche scemando la convessitd dzl
to si ahbassa il galleg ggiante ; e si innalza
H della leva. Con gli stessi I ¢ formato
nerro ;ml.xnm nella fig. 2. ARG
e conticne almeno sei'libbre di “‘mercurio ;. cui
2tro cirea di di
metra ;. chinso in EF da un ancllo, clie di liberg passa
al tubo GT unito al gallegziante G: & fatto collo st
artificio del tubo del barometro DE per muovere la le
MO mobile attorno al fulero: N, costrueta secondo i prins
cipj della sopra descritta leva del barometro, portante nell®
cstremo O il pennello P per segmare’ i pradi di caldo,. ¢ di
eddo sopra lo stesso cilindro del Q5 0p
un aridu 1to n.unrln,n!av Dalla descri dei  movimenti
zioni nel o ]|Iu,
¢ nel freddo saranno ugnur 0, termamerro. che
seierd pure Ia sua traceiy sul ¢ilindro MN . La sola varia-
zione si & che i grudi di freddo saranno
viore' del cilindro’y. e quelli dii caldo nella
abbassandosi il pennello P' a proporzione che il mer
onta nel rubo DE , ¢ viceversa. Questo termometro,
il vantagsio' sopra ‘quello di Six ( difficilissimo a cos
(lmnn-) sesnando non gli estremi del caldo s e del freddo
bensi' tutte le' menome variazioni, che
i, che porrebbero pren-
fe' varie c‘nnm i estremi Hoed
rometro 5 ¢ del e tro si correg
gono con I [h-~ ne sopra lo stesso cilindro dei
circoli QS Nella ctessa gui
Pos ono lascisre I3 fracei
galicggiante 5 I Atmidometr
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della quale il braccio

de un altro cilindro mosso da altro orologio per mi
per se stesso la direzione , e la forza del vento. Ma d
sri ed alri strumenti 2




